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I convitto Nazionale di Cividale 
Leggo in parecchi giornali del Ve- 
neto che il Convitto Nazionale di Ci- 
vidale ha chiuso da alcuni giorni le 
ioni perchè tutti i posti dispo- 
i son) coperti, e me ne compiac- 
tio, quantunque prima d’ora avreb- 
bero dovuto chindersi, perchè iì nu- 
mero attuale è soverchio per la ca- 
pienza del locale. Molti troveranno 
strana questa mia agserzione, eppure 
è ‘così: chi oaservi attentamento e 
con occhio pratico di Collegi questo 
Convitto, senza lasciarsi abbagliare 
dalla maestosità esterna, vedrà che 
li tatto il piano terreno, il Convitto 
non gode che la cucina, il refettorio 
e poche altre stanze, occupando le 
scuole ben sedici aule; e del piano 
saperiore, di cui la metà "è occupata 
dal corridoîo 6 un'ala quasi intera 
dall’oratorio, non resta spazio che per 
quattro compagnie. A_ questo incon- 
veniente, dovrebbero riparare per pro= 
prio tornaconto morale ed economico 
il Governo, la Provincia ed il Comune 
ai quali tutti viene da questo Istituto 
lustro e vantaggio, e maggioré ne 
verrebbe se'la' direzione nòn* dovesse: 
ogni anno respingere-una quantità di 
domande. . ; 

E il bisogno di: ampliamento, da al- 
cuni anni sentito, diventa ora una 
necessità pel ‘continuo aumento det 
numero dì alunni, specialmente nella 
scuola tecnica; aumento che fa ondre 
alla città ed ai funzionari delle scuole 
e del: Convitto, ma che richiede ogni 
anno nuovi locali che vanno perciò 
tolti. al Convitto. 

E come si dovrebbe fare? 

Ecco un progretto che è di facile 
e pronta attuazione, economico e che 
porterebbe il Convitto ad una capa- 
cità quasi doppia. Prolungare l'ala di 
facciata da ambo le parti per lo spazio 
disponibile .fino al muro:di cinta, e 
fui dué* prolungamenti” fabbricare a 
destra un locale pel Ginnasio e a si- 
nistra uno per la scuola Tecnica, d- 
gnuno con ingresso proprio, lasciando 
al Convitto un ingresso interno par 
l’accesso dei convittori alla scuola. 
Così il fabbricato non perderà della 
sua maestosità architettonica, le scuole 
avranno locali più vasti, più illuminati 
e più arieggiati dei presenti, e il Con- 
vitto che gi tanta fidacia gode, non 
solo in Friuli e nel Veneto, ma anche 
al di là del Judri, diventerà uno dei 
migliori del Regno. 

ccolga qualcuno, più autorevole di 
me, questa idea e la faccia tradurre 
in atto; sarà altamente benemerito 
della pubblica edubazione. 
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Fiera di S, Martino, — I) tempo 
pessimo guastò la rinomata fiera di! 
S. Martino. Nella mattinata, pochij 
affari conclusero tanto il mercato; 
delle frutta quanto quello degli ani-; 
mali bovini. Nel pomeri gio, il tempo, 
fattosi un po’ bello, vi fu concorso di 
gente, ma... per divertirsi. Molti af- 
fari fecero gli esercenti e specialmente 
le feste da ballo: e non v'era pe- 
nuria! Si ballava: al « Friuli» alla 
nuova sala dell'osteria «al Cristo » 
alla «Nave» e «all Abbondanza ». 
Una vera... abbondanza! 

Scarsi invece di casotti, che for- 
mano Ja maggiore rèclame per chia- 
mar gente, Non si aveva che un ci- 
nematografo, una giostra e tiri a segno, 
A proposito di casotti: a noi parebbe 
bene, che qualche ente disponesse dei 
premi, e fossero diminuite la tassa 
posteggiv; forse allora ci sarebbe gara 
è si potrebbero vedere concorrenti 
del genere di qualche importanza. 
Diamo gratis il nostro suggerimento, 
augurando che in qualche modo si 
provveda per l'avvenire, giacchè per 
quest'anno non v'è rimedio. . 

Arrestati per furto. Per or- 
dine dell’ autorità di P. S, ieri  veni- 
vano arrestati certi Bernard Lorenzo 
tu Antonio di Boltenicco e Vittor 
Giuseppe da Rualis accusati di furto 
di una bicicletta in danno «li Molaro 
Alfouso che ha osteria al BHersagliere 
in corso: V. E. qui in Cividale: I 

"Relefone — Finalmente sono co- 
minciati i lavori tanto sospirati per 
il trasporto della cabina pubblica. 
Sarà collocata ora in un’ampia sala 
del palazzo della Sottoprefettura. Così 
entro non molto tempo avremo il 
posto che questo pubblico “servizio 
richiede. 


MUZZANA 


Piccola disgrazia. — li, L'uliro giorno 
parecchi vagazzetti stavano (coma il solito) 
gioeando presso le spranghe di livello della 
ferrovia : uno di essi, lasciò involontaria- 
mente cadere la ‘spranga sulla mano ‘del ra- 

- gazzetto Stocco Domenico d' anni 7 il quale 
#' ebbe schiacciato, it., mignolo, Fu: pronte= 
mente soccorso dal medico di qui, 

manze, — Tempo fa fu emanato «dal 
i autorità Comunale un ordine in cui si mi- 
nacciavano di punizioni i- disturbatori ella 
quiete notturna. Pare però che tali minaccie 
non abbiano fatto il ioro-effetto, perchè an- 
che domenica vi fu chi nelle ore. piccine pi 
difetto a scliiamazzare a è impedire il sonno 
a chi desidera riposare. 

Non ai sa se questi tali sieno del paese: 
ma gieno di qui, sieno forestieri, sieno con- 
tadini o.persone civili (apparentemente [0 
sembravano) occupino essi magari qualche ca- 
rica, certo però dimostrano di mancare alle 
più elementari regole d’ urbuoità. Bisognerà 
ben far valere le grida municipali ‘contra 
chiufgue. ni 
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L. 4 — vérlenero aggicngoro ls 


quale non poteva essere meglio fe- 
steggiato in queste ‘campagne. 

Parla quindi. :per pochi ìstan'i.il 
maestro Pettoello. che; più che un 
discorso, fa una breve”lezioncina alle 
scolaresche. 

Parla in ultimo il sindaco signor 
Compagno, “rivolgendosi ‘’splendida- 
mente al sentimento : patriottico dei 
bimbi futuri cittadini e difensori della 
nostra bella e amata Italia. 

Finiti i discorsi i 600 ve più fragoli 
si dispongono in quadrato. sui lati del 
0 o e fra cun raccoglimento quasi 
n gioso si procede alla piantagione 
degli alberetti di due qualità: Pino 
d'Aleppo e Frazinus ezcelsior  gentil- 
mente concessi dall’ lapettore :Fore- 
stale di Udine. Dopo un altro inno 
patriottico, il quadrato si ‘rompe e 
riformate le. colonne Ie scolaresche 
guidate dagli insegnanti rispettivi 
tornano ai propri paesi. 

Il ricordo lieto di questa bella fe- 
sticciuola ‘rimàrtà’ certo*a-lungo nella 
mente e nel cuore dei fanciulli che 
Vi presero parte e con orgoglio, pa: 
sando da quelle parti; penserann 
quest’ alberi fiorenti li abbiamo pian- 
tati e coltivati noi: ne' siamo fieri. 





Abbiamo dimenticato : Erano. as- 
senti le scolaresche di Villacaccia coll 
insegnanti sig.ra Sandrigo e si: 
Novelli. Erano presenti, intervenuti 
spontaneamente, alcuni insegnanti di 
"Talmassons e Flambro, C'è da aspet- 
tarsi una così geniale festa anche in 
quei due centri? Sarebbe il più bel 
risultato cui potrebbe aspirare il pro- 
motore della odierna. 


TOLMEZZO 


Una lettera dell’ ing. Calligaris 

Riceviam» da Tolmezzo: 

Nella Patria del Friuli de? 10 corr. trevo 
una corrispondenza da Arta risguardante il 
collaudo di quell edificio scolastico, e nella 
quale si lamenta che un ingegnere abbia ac- 
cettato di far:parte della Commissione. 

Siccome quell’ ingegnere sono tu, tengo a 
dichiarare che invitato» dal Municipio di 
Arta a far parte delta commissione coltau- 
datrice non pateva avere alcun motivo a 
‘priori per rifiutare l'incarico, mentre ho 
ritenuto opportuno di rifiutarmi per il col- 
laudo delle scuole di Cedarchis e Cabbia 
quando mi è risultato che tale atto costi- 
luiva una inutile spesa per il comune Arta. 
Ciò per stabilire îl mio criterio di condotta. 

Esigenze di altra indole nun riconasco a 
chi non ne ha i meriti, e nel caso concreto 
eiamo perfettamente negativi. 

All'anonimo corrispondente mi permetto 
una speciale usservazione, quando si vuole 
giudicare persone e di certe cose si dovrebbe 
avere il coraggio civble:-di-firmarsi ‘come-it 


sottoscritto 
Ing. G. B. Calligaris. 
POVOLETTO 


La morte di un consigliere 
comunale. — 11. — lersera, verso 
le 7.30, è morto il rev.do don Luigi 
Picco, de emorragia cerebrale. Aveva 
circa anni: Era consigliere del 
Comune. Risiedeva nella frazione di 
Grions, dov'era da tutti benvoluto. 


GEMONA 


La benemerita in moto. 
maresciallo comandante questa $ 
zione dei RR. Carabinieri, sig. Li- 
chelli Giovanni, è, per ‘recente de- 
creto, tramutato, «a sua domanda, a 
Venezia. L’ egregio funzionario, nel 
tempo di sua permanenza fra noi, ha 
dimostrato molta abilità e molto tatto 
nei ‘disimpegno delle sue mansioni, 
così da accaparrarsi la stima e la 
simpatia di. quanti ebbero con lui 
repporti, A sostituirlo è stato desti- 
nato il maresciallo di ‘Tarcento signor 
tattovaz, pure ottimo funzionario. 

AI partente sig. Lichelli mandiamo 
un cordiale saluto; al sig “Vattovaz 
diamo fin d’ora il benvenuto, ‘© 



















La giustizia lavora. — Uè qui 
if Giudice Istruttore Luzzatto per il 
processo dei fattacci del 27 ottobre, 


Si formerà anche domani. 


LATISANA 
4i. - La fiera di S, Martino. Oggi; 
giorno di Murtino, ricorrendo il 
natalizio di S. M. il Re, alla mattina 
la banda locale uscì suonando per il 
paese allegre marce; molta-gente af- 
fluisce dai paesi vicini; molte le ba- 
racche ed i casotti. Noto fra questi it 
Circo-Equestro Simili Filiberto ed i 
Palazzi. delle Scimmie. Lo osterie sono 
piene di gente ed in piazza ‘si balla. 
Tutti fanno ottimi affari, 

Un barbiere in contravvenzione alla 
iegge sul ripono festivo. — Come si se, la 











legge sui riposo festivo obbliga alta domenica} ! 


gli esercenti a chiudere i loro negozi a mez- 
zogiorno; ed è vietato al pizzioagnolo di vene 
dere il formaggio, al cappellaio ì cappelli, 
ed al negoziante idi stofte, fosso pure anche 
tin bottone. I parrucchieri hanno invece la 
facoltà di tenere aperto tutto il giorno della 
‘domenica, tenendo chiuso ls proprie botteghe 
l'intero lunedì. Dunque, in questo giorno niente 
barba e.niente tosatura. di.capelti. O.a ac- 
cadde invece, che, proprio ieri, giornata di 
ripeso, sicùni ‘barbieri, passati alle ore 18 
vicino ‘aila bottega=del-barbiero Dante. Del 
Fabbro, si accorgessero clie dentro vi: era 
acceso il Jume,. ;Inscspéttitisi che vi ‘fosse 
qualcuno a «farsi, servire», si appostarono, 
finchè, dalia porta ne uast'un uomo. Avvici- 
nato ed invitato da: questi ‘figari a bere un 
bicchiere, alle domande fattegii, confessò di 
essersi fatto tagliare :.i.capelli. e. radare la 
barba. Pregato di voler recarsi con loro dal 
maresciallo dei RR. Carabinieri pot disporra 
sulle circostanze, egli accondiscesa; 

Giunio colà, face la sun ‘deposizione. men 





tre gli altri si dichiararono testimoni del fatto: 5 


Ora, il Del Fabbro dovrà. rispondera tti-ton 
travvenzione alla iegge su! rinoso settima- 
riale, è sarà giudicato dal RR Pretoro, 


gieso postali 


SPILIMBERGO 
Cade sotto un carro e muore 

(Per espresso, da Spilimbergo, da dove 
arrivò ieri alle 6.57... e ci fu consegnato 
a 10 minuti dopo merzogiorno!.., Gli e» 
epressi furono dunque istituiti per qual 
che’ cosa...) o - 

40. Alle 1730 circa, a mezza str 

postale Istrago-Vacile, è avvenuta una 
disgrazia mortale. Certo Giuseppe Qp< 
vero di Valvasone d'anni :37 ‘circa, 
ora alle dipendenze di Gio, Batta Val- 
léerugo: di Meduno, ritornava da Spi- 
limbergo: con un carro trainato da 
buoi carico di sacchi di cemento. . 
A testimonianza di un ragazzetto 
che lo. seguiva a breve distanza certo 
Antonio: Frigo d’anni 14 di Vacilé, 
potei riassumere questo: il pover’ u& 
mo, dopo aver tagliata una bacchetta 
con una roncola a serramanico; fèrè 
per salire sul carro; ma sia per aver 
messo un. piede in fallo, sia per es- 
sere scivolato sul timone in inslo 
modo, cadde attraverso le ruotéj 
mise un grido per arrestare i-buo) 
ma îa ruota destra anteriore del 
sante veicolo gli passò sul collo, fra: 
turandogli le vertebre cervicali. 
morte fu istantanea, 

Per le constatazioni di legge, ‘sul 
luogo della disgrazia furono i Régli 
carabinieri, il dott. Attilio Caporiacto 
ed.il Sindaco di Spilimbergo sig. 
drea Collesani. * a 

L’infelice lascia nel lutto la 
glie ed un figlioletto. 


.. l'inaugurazione 
d'un ‘importante lavoro. 























tempo splendido, seguì l'inaugurazione 
della nuova diga di sbarramento ‘del 
torrente Cosa per la presa dellè‘Rig- 
gie di Spilimbergo e Lestans. Noto 
tra ‘gli intervenuti: Torquato avv. 
Luigi presidente del Consorzio, 
Pinni, Andernolti, Tavani, 
Moretti, Zauettini, Comi: 

Ballico, cav. Ciani, Muzzatu, ing. 
vatolo col padre cav. Angelo, Lucchino 
Lucchini, Leonardo Lucchini, Mongitt,, 
segretario De Paoli, impresario Mirolo 
e Guerra Domenico. Giustificarono 
i assenza i signori doit. Zatti, ing. 
Dè Rosa e Lanfrit. 
Arrivati suì luogo della presa con 
apposite ‘giardiniere messe a disposi» 
zionesdalla presidenza del Consorzio, 
l'ing. Pievatolo guidò gli intervenuti 
a visitare l'opera, illustrandola minu- 
tamente in ogni sua parte. Si fecero 
esperimenti di apertura e chiusura 
dei canali, esperimenti che dimostra- 
rono la perfezione e*genialità del la 
voro. Tuiti gli intervenuti ‘@bbero pa. 
role di vivo platso*psr-gli “ingegneri 
De Rosa e Pievatolo progettisti.» - 

Seguì all’ aperto un Jauto banchetto, 
egregiamente servito dal sig. Massimo 
Nar is di Castelnuovo. 

i conimensali erano una quarantina. 

Al bianco, il presidente del Con- 
sorzio avv. Linzi espresse la soddisfa- 
zione dell’ Amministrazione del Con- 
sorzio per la bella opera ed elogiò 1 
progettisti, e particolarmente l'ing. 
Pievatolo che ebbe a dirigere l’ opera 
stessa. Plaudì all'impresa Mirolo Ro- 
mano che diede nuova prova di capa- 
cità, attività ed onestà; elogiò pure 
il sorvegliante consorziale Domenico 
Guerra. 

Alle parole del Presidente fecero 
eco gli applausi di tutti gli interve- 
nuti. L'ing. Pievatolo ringrazia, e fa 
conoscere che senza la costanza del- 
l’avv. Linzi che tanto fece perchè il 
lavoro fosse approvato ed eseguito, 
la presa delle roggie sarebbe stata 
ancora in condizioni impossibile e 
in questi tempi civili vergognore. 

Verso sera, la comitiva faceva 
torno a Spilimbergo. Fu una simpa 
festa. 












































Eceovi alcuni dati sul lavoro di detta 
presa, che il presidente ha fatto cono- 
scere agli intervenuti alla inaugura 
zione. 

Nella seduta del 4 Giugno 4912 il 
Consiglio approvava il progetto r: 
datto dagli ingegneri signori De Rosa 
e Pievatelo per un cale lavoro 
alla presa delle due roggie di Sp 
bergo e Lestans, mediante costruzi 
di una diga di sbarramento del tor- 
renie allo scopo «di assicurare anche 
in'tempo di massima magra acqua 
abbondante nei canafi. 

Caduto deserto un primo esper! 
mento d’asta e riuscite vane le pra- 
tiche. pel collocamento dei lavori 
stessi a mezzo di privata licitazione 
— e ciò causa la disposizione del ca- 
pitolato che non accordava indennità 
all'impresa in caso di danni per forza 
maggiore ; il Consiglio, in seduta del 
20 Marzo 4913, approvava che tali 
danni rimanessero a carico dell’ Am- 
ministrazione Consorziate 
bitamente*riconosciuti 


ÎP opé 

stipulava ‘il regolare contratto, 
Il favoto venne iniziato il 2 Agosto 

1913, e seguì dapprima lentamentò. 

causa la mancanza delle macchine: 






metà del detto mese permise il la- 
diga, nel -mentie era ormai’ comple 
tato.-il canale di arrivo alla. roggia di 
Spilimbergo. dorate 
Li'èostruzione della ‘diga ‘si pre- 











alità Fave 


sentò assai favorevole, dato che a 


- Pan 


La 










(Rit.) — Domenica, fevorità ‘da imij. 























idrovore l*arrivo delle. quali verso la.lsi 


voro d'escavo delle fondazioni della}. 


Piazza del Duomo © Via Manin 








l'assoluta:-sertoz: n r 
mai per Pavvenire -opera alcuna che 
non sia quella-di modesta manuten-. 
zione ‘del Tavoro, 

‘Il ‘lavoro venrie completato al 20 ott 
scorso i giorni lavorativi effettivi fu- 
rono 166, intercalati da 46 :giornate 
piovose. Lavoraronò*da 20 a 50 ope- 
rai; e durante l’estavo di parte delle 
fondazioni, e: seguito con due locomo- 
bili da 15 cavalli.l'una si lavorò gior- 
noe notte, Da 
“Fu tenuto conto. della raccoman- 
dazione Piuni; percio la ripartizione 
delle acque: nelle-due roggie avviene 















della mano deli’ uomo. i 
i ‘a fu;nòtevolmenta migliorata: 
dal progetto; grazie alle disposizioni 
variate nel siffone che regola l’am- 
‘fnissione dell’ acqua” alla roggia di 
Lestans, e il quale. non funziona più 
come sifone, ma da semplice canale 
dll’abbassamento del piano degli sca- 
ricatori e cosi garan assoluta- 
mente da ogni inghiaiamanto:le boc- 
ice di presa. 

* La sposa non s rà stiperiore al pre- 
visto (L. 30000). èd' alla revisione 
della relativa liquidazione e sarà 
chiamato a suo tempo-il Consiglio. 


RESIA 


Sospetto infanticidio 

Abbianiò ‘Ta Moggio ché ta sera del 
7. corri: verso le: ;ore 19 certa Maria 
Di Lenardo d’anni 22 domestica alle 
dipendenze di Anna Di Lenardo di 
anni 39 di Oseacco di Resia accusava 









“|dolori di ventre e si ritirò nella ‘pro- 


pria camera. La Di. Lenardo Anna 
che aveva manifestato più . volte. alla 


fosse gravida, insospettitasi del male 
della fantesca chiamò una certa’ Di: 
Lenardo Antonia d'anni 52 e la fece 
entrare nella camera dell’ammalata. 
E qui il sospeîto divenne subito cruda 
realtà. Sul pavimento giaceva un rieo= 
nato morto, ancora caldo, mentre la 
puerpera stava coricandosi a [etto. A 
quella visita inattesa-la Maria Di Le- 
uardo non si scompose limitandosi a 
rispondere all’importuna visitatrice : 
così è. 7 * 

Del fatto, non essendovi medico. 
nel Comune di Resia,:informarono' su 
bito la levatrice Forgiarini di Moggio 
la quale si recò, sopra Tuogo c.dalla; 
puerpera ebbe ‘la ‘dichiarazione che -il 
neonato era nato ‘motto. La levatrice 
Forgiarini però, d'lla- visita praticata 
Fal'cadaverino, ebbe il sospetto chè si 
trattasse di infanticidio e denunciò la 












cosa all’ ufficio municipale di Resia:|l 


Tî Sindaco a sua volta informava il 
pretore di Moggio, il quale si recò so« 
praluogo ordinando. l'autopsia del ca- 
daverino, dalla quale è risultato che 
il neonato era nato. vivo. Perciò la 
Di Lenardo Maria è stata denunciata 
all’autorità giudiziaria per sospetto 
infanticidio. 
CODROIPO 

Solenni funebri. — 11. A_Pa: 
sariano, stamani tu portato al Cimi 
tero il compianto Giuseppe Masini a- 
gente del conte Lodovico "Giovanni 
Marin morto a circa 70 anni.I fune- 
bri riuscirono imponenti. Oltre a una 
gran folla di popolo erano ad essi 
convenuta la Giunta Comunale di Ri 
volto, rappresentanze dei Circoli Gio- 
vanili di Passari&o' e Rivolto, in rap- 
presentanza délla Cassa rarale di Pass 
sariano. 
C'erano pure tre bellissime corone 
« Famiglia Manin» « Famiglia Masini» 
«Passarianò ». 
In'chiesa tu cantato una solenne 
messa di esequie. Dvp> il corteo si 
diresse al cimitero dove il sig Pio 
, tessè l'elogio dell’ Estinto e- 
andone le virtù dell'uomo e del 
cittadino, 
Parlò poi anche il segretario comu- 
nale sig. Sambo. * 
La memoria dal povero sig. Masini 
sarà imperitnra e benedetta a Passa= 
riano. 


SEGNACCO 
è Grave. incendio. 
411. Stamani*-versò le 7 un forte scam- 
panare ‘a storno ‘annunciava che nella 
casa di proprietà. di Antonio ‘ Piccoli 
sì è sviluppato ‘un incendio. Fu ubi 
accorrere prontamente di tutto il paes 
Molti ‘érano convenuti in chiesa pei 
le”: funzi mattiltitie ma “avvertito 
l’ allarme tutti uiscitono con a capo il 
parroco che, già preparatosi per ce- 
Jebrare, depose i paramenti sacri. 
Intorno al locale in: fiamme l’ operà 
sì iniziò tosto coraggiosa e : attiva-si 
che în um’ota e-mezza circa fu pos- 
bile isolare ‘e: domare 1’ incendio che! 
rebbè potuto ‘prendere proporzioni 
no; È pt 








‘dato ammonta a circa. tremila 
lire assicurate. È 
Si distin 


lo consiglie DI 
‘Giusta: fabbricciere; 
Cirillo Gatti; 

vd-altri che giunti 


rimi. sul’ posto. salirono sul tetto ‘eil 















consuetudine; ha 

Comle, ‘e-la ‘scolatése: 

du: Lùigi Rosso ha cantato: 
Te Deum.-per il nostro REV 














ora automatieamienté, senza ‘bisogno | {sj 








«Interpreîe unanimi sentii ‘popi 





‘sua domestica il dubbio che questaj1: 












«lazione questo -Comune,; pregola: presen:t8 
< fare. Sua: Maestà-il Re. fervidi guri 8 
; dev 
« Sindaco Fabris; Lio 
Le riviste. 




























‘Battaglione dei I ‘ 

gnie a 3'plot ascuna ; reclute; 
|ppiedate ‘del’ Cavalleggieri ‘di. Roma| 
su 5 reparti a:3°p i ciascu 
teggimiento cavalleggieri di Roma (a) 
ziani) ‘su''quattio* squadroni: 43! plc 
toni; ciasci un:totàle%ingomima È 


















del maggiore cay.‘Azimoni 
cavallo del.maggiore Levi. © i 
Alle 11: precise il -comandante' in 
capo le truppe; maggiore: Cattaneo; 
ordina il: presentat'armi Dalla: 
del.comando in: Borgò Ai 
il colonnello; 'l'amai: 1 
stato. maggiore e'si.:reca’:subit 
sto assegnato agli--invitati:‘ad’ 
quiarli, 3; 1 
: Quivi notiam 
Giovanni: Buri,:: 
Ronzoni,--)pretor 
Uraccbi,- 

el 


‘Poco dopo le: nove 


terza, 


















‘altri Passa 
rate ‘alla: periferia 


della!:piazza, 
onnello--Tamai i 


‘si; pone: all'imbocco 


a sfilare al passo, 
volta al trotto. 
La rivista fu ordinati: 
simo organizzata. e.letruppe. 
egregiamente. Molta «geni 
confine era venuta:per<assisterti. 
‘Patti.gli edifici pubblici ‘e moltissi= 
me casesprivate-hanno esposto il tr 
colore, ed alla sera molti: ‘gli edifici 
illuminati. 





, muove: una: seconda: 










issima: e benis- i 

role spiegando. il significato ch 
fi Tono surge.la. festa: degli alberi.Qu 
“fbambini affidano<alla terra; n 
ticelle, Il prof. Benedeiti tiene:appl: 
tissimo un altro:distorso.: Ai'bamb: 


























A PORDENONE, 


Per la ricorrenza del genetliaco di 
S. M:-il Re stamane il col..co;Dorini 
ha ‘passato in rivista. le-truppe:quì di [941 
stanza : l’intero Reggimento:Genova 
di cavalleria, ed .una “compagnia di 
aViatori, È CESTI 

Sin dalle 930 la truppà prese posto 
in Piazza XX Settembre.:e-‘’lungo il 
Viale Umberto 1.0: Nei dintorni in-| 
tanto, allo sboc li tutte.le viè;sulla 
balaustra del Tribunale.--s*era:river- 
sata una:moltituditie ‘di‘spettatori at- 
tratti dall’ imponenza: ché - quest'anno 
offriva la rivista: militare,.-I‘-carabi 
nieri e le ‘guardie: *municipali<in'ialta 
tenuta a mala. penia:riéscivanò:a'tràt- 
tenere la folla. -At posto.d’ onorenoto 
le vautorità: ‘-sottoprefetto' cav."F. 
zaso, sindaco: cavi Querini; procuratore 
del. Re cav. Sellenati, 






















‘Alla Sera; 
di-gala, ‘col 


















411.— La giornata 
opporsi. a ;questaà'gi 
ne scolastica, 



































cav. Abbrescia; ‘direi 

ficio Veneziatio sig. Zanini;: 

peo Ricchièri: «ufficiale ‘in' ripos 
cap Giacomelli ‘e molte: ‘altre: perso- 
nalità; nonchè i. ‘reduci delle: patrie 
battaglie ‘e la-:Societaex Bersaglio 
Alle 410 precise 


( ni Ha: fa) 

fara annunciò lari 
Dorini: seguito dal suo: ai 
altri. ufficiali -del‘seguito:* 

Le truppe sfila: ‘quindi: 
in meravigli dine:‘e: 
La: gloriosa- bandiera 
era-‘portata:dal:sottotenente Cottareli. I; 
Terminata-la:rivista, p 













; larghi fe 
1 fabbricato 

















































vi -timasoro!a-dar-la:-Walida ‘parièolo= î 


sissima-loro opera fino. all’ ultimo. 
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le 











li congresso» della ‘gioventir gattolica 
nodi Sarà’ tenuto a Udine 


I una seduta tenuta l'altro giorno 
dal consiglio direttivo della gioventù 
cattolica friulana tv stabilito che il 
congresso giovanile cha doveva te- 
nersi il prossimo maggio nella nostra 
città, sarà tenuto invece a Venezia. 

Sappiamo anche che fn sospesa o- 
gni deliberazione circa le dimissio: i 
del Presidente e che fu deciso che 
per qualche mese l'ufficio di presi- 
denza sia retto dal vice-presidente 
Don Pagani. 

Naturalmente, tanto l'una quanto 
l'altra deliberazione sono conseguenze 
ilirette del ritiro dell'avv. Pettcello, 
ritiro di cui sappianio non essere an- 
cora persnaso il consiglio di quella 
istituzione, ma che viceversa, per 
quante a noi consta in via assoluta, 
non è dubbio. 

A noi infatti, ripetutamente e in 
forma caiogorica IT «uessato» ha di 
chiarato di non accettare più in nes- 
gun modo la carica che già vari a- 
mici gli tornarona insistentemente al 
offrire. 

Nel campo clericale giovanile que- 
ste dimissi: ui sono molto discusse 
ed avranno indubbiamente una larga 
eco; perciò, a quanto si diec, i capi 
ne sono impressionati. 

Sottowerizione per erigere un ri. 
cordo in onore del Battaglione Pol- 
mezzo. Somma precedente lire 2200,50. 

XIX flenco — Pirona cav. dott. Venanzio 
a mezzo dell'avv. Ottavio Surtogo Lire 5. 

Raccolte a mezzo delia l’atria del Friuli ; 

Malignani cav. Artaro 10, Bevilacqua Dome 
niao 5. 

Raccolte dal sig. Ilio Petronio: Cardoni 
geom. Riccardo 1, l’etronio Hio 1, Maurich 
Aldo 0,50, Muratoti dott. Mario 2, Cosano 
Guido 0,50, Citta Antonio 1, d'&ste Giovanni 
di Antonio 4. 

Itaccolte «al sig. Alfredo Castagnoli : — 
Cav. Ugo Del Vecchio direttore della Banca 
d'Italia 5, Galliassi Ugo 0:50, G. Negrà 1, 
Modotti Pietro 0.40 Domenico Caldana 4. Elci 
Hellavitis ?, Castagooli Allredo 1, Piani Gio- 
vanoì I, Malaguini Ettore 1, Leone Peria 1, 
O. Tarussio 1, N. N. 0.50, N. N. 0.50, Sani i, 
N. N. 0,60, Bruui Ettore 1, Mario de Simon 
4, Grossi Francesco 1, Sebastiano de Ponte 
0,50, Avogadro Giovanni 0.40, Ermanno Mar= 
chesioi 1, G. B. Comelli 1, Gonella dott. Pietro 
1, Romano Pietro 0,30, Virgili Francesco 0.30, 

Raccolte dal sig. Antonio Fanna. — Anto- 
Dio è Vittoria Fanna 5, Tomaselli Laura e 
cav. Daulo 10, Giacomo Comessati è famiglia 
5, Volpe comm. Marco 10, Piugsi Pietro e 
Famiglia 5, Vidoni cav. Marzio 2, Duodo nob. 
d. B. 5, Pietro Magistris 2, Cremeso G. Hat 
I, Fantoni Pietro 2, Marco Stringhor 1, Be- 
nova Giovanni 2, Sante Comino 1, Zanolli 
dott. Carlo 2, Ianesi Antonio 1, Remo Vin» 
gentin 1, Tonet Cesare {, Dott. Pascoletti 2, 
Ruggero Bernardino 5, Dedini Giuseppe 5, 
Capitano Moro 3, Lorenzo Dinon 1, Disnan 
Giovanni 1, Celestino Ceria 2, Ambrosio Lui- 
gi 1, Guglielmo Fischer 1, Maestro Luigi Cuo- 
ghi 2, Miohete Del Negro 1, Rigatti Giuseppe f. 
"Totale lire 2347. 50, 

Colpito dal tetumo. —- | casi 
di infezione tetanica si susseguono ve- 
tamente in modo alquanto allarmante. 

leri fu la volta del ragazzo Adamo 
Zanini, di anni 16, da Pocenia, il 
quale poco fa ebbe a riportare per 
caso una ferita che egli la medicò 
alla buona, 

Giorni or sono però al povero Za- 
nini gli si manifestarono i sintomi 
d'intezione tetanica. 

Venne perciò accompagnato al no- 
stro Ospedale per le cure del caso. 

Lesioni uccidentali. 


Mu ieri medicato all'ospedale Luigi Mitrî, 
di Antonio, di 36 aoni, da S. Osvaldo, per 
asportazione dell'unghia dell’ anutare destro, 
riportata accidentalmente sul lavoro, Gua- 
rirà in 15 giorni, 

c- Il dipialore Carlo Zilli di Antonià, di 
uni 47, cadile ieri cos mutamento da ri- 
portare una lussazione grave al gomito 
destro. All ospedale, fr dichiarato  guaribile 
in uu mese. 

TRATRO SUCIALE 
Novo Cine 


Questa sera darà la seconda serie 
delle avventure del bandito Fantomas 
riprodotte da un seguito di scene 
scensazionale e suggestive che portano 
per titolo: « L'ispettore Tuve contro 
Fantomas ». 

Sono quattro atti di vita criminale 
poliziesca di grande etfetto, che im- 
pressionano lo spettatore. il quale ri- 
mane affascinato dalla bellezza dei 

Uadri cui va adorna questa  filra 
della lughezza di 1500 metri — farà 
segnito una scena comica, 

TEATRO MINERVA 
Ulnema Varietà 

Grandioso spettacolo per mercoledì 
412 e giovedì 13; 

RIMORSO DI MADRE — (Sogno 
di Aisga). — Emozionante dramma in 
due parti della premiata Casa Am- 
brosio di Torino, 

«Gli umori del circo. y — Commo- 
vente azione dranagmatica della Casa 
Pascuali e comp, Protagonista ANITA 
D' ARMERO. 

«La tazza di thè n. — Comicissima. 

Debuttv di «Anita d’Armero » ele- 
gantissima divette. 

I BUONAVOGLIA 
italiano ultracomico. 


La voce degli altri. 
I denari contati... 

Cara Patria 
1 viaggiatori sona pregati di presentarsi 
coi denari contati. Queste parole di colore 
non oscuro... vidi io seritte — come ilirebbe 
Dante — sul sommo degli sportelli «ella 
nostra stazione ferroviaria. ‘Tale invito è 
molto comodo per i signori cassieri della 
ferrovia, specialmente quando c'è attolla- 
mento ili gente. Ma, domanto io, come fa 






























— celebre due 

















ciamo noi miseri viaggiatori a prepara 

nostri denari belli è contati no” val near DA GORIZIA * 

rovia non c'indicate quanto, dubbiamo } bande contre uu udinese, 
levato. - Ai. — Per.intercessione di. 


approntarei! Perchè non esponete una tabetia 
zi per tutte.le stazioni ? 

vi costerebba:piocà: fatica ed il 
pubblico vi sirebbe molto grato.. Ciò ridon- 
derebbe anche a nostro vantaggio, perchè 
noi, viaggiatori, si ferrabbe approntato il 
slenaro. 

Giio dunque questo molesto ma. utilo av- 
vertimento al solorte Capo stazione: ‘jrrindi- 
pato 6 chissà che non si decida a dare. orvtîne 
her la compilazione iti ‘tale atile tabella-ta» 
rita. 

Ringraziamenti a 10 6 al suddetto, 


Un lettore. 








ce Pippi ig! se 
‘°° BahaficanZa quotidiana 
Otferte col mezzo della Patria 

La prima Fabbriea Birra di Graz 
S. A; Pantigam a mezzo del sig, Carlo 
Borsa, per onurare la memoria: della 
mamma del sig. Giuseppe Ridami si 

nora Ermenegilda Na cari ved; Ri 

omi, in sostituzioni di fiori versa ai 

seguenti istitati L, 5 cadauno: Colo- 
nia Alpina — Ospizio Esposti — So- 
cietà protettrice infsnzia — Erigendo 
Ospizio Cronici — Scuola e fam'glia. 
Totale L. 25. ” 

Il sig. Enrico Raiser oftre L, 2 alla 
Congregazione di Carità in memoria 
di Antonicita Ermacora-Raiser. - * 

Il sig. Alessandro Remy offre L. 5, 
ali’Istituto Micesio in memoria di Er- 
menegilda Naccari ved. Ridomi. 


















La prepositura della Casa di Ricovero sen 
tilanente ringrazia In nob. contessa Grop- 
plero di Troppenburg Ciconi-Hettrame perle 
generosn oblazione di L. 50 fatta ai Pio Isti- 
iuto prosantamonte bisognosissimo, 

Offerte fatte a favore della Società protet- 
trice infunzia in morte ili Lucia Lauzi-Picec- 
00: Ida - Enrico Martina L. 5; di Leoneini 
Canciani Puolina: G. Nadig %; di Celta Luig 
kia de Toni Martina ®. LEO 

Elargizioni porvento alla Casa ii Ricovero 
in mo;te iti Paolina Canciani Leoncini: Feru- 
glio laidoro L 1, Bertazzi Vittorio 5; di Lucia 
Lanzi Picecco: Anna Beazi Da Toni 5; di Ta- 
cito Zambelli: Anna Bearzi. De Toni 5. 

Sinmo a conoscenza che anche 
quest'anno if rinomato Circo equesire 
Simili pianterà le sue tende In Giar- 
dino Grande, . x 

La prima rappresentazione avra luo- 
go sabato 15 corr. . 

Lu Ditta Rosa Forchero di 
Torino, avvisa le rispettabili Signore 
che sarà di ritorno con un nuovo ass 
sortimentu. Cappelli per Signora il 12 
e 13 corr. all’ Hote] Croce di Malta. 


Pianoforti di Germania, ricco-a8- 
sortimento presso il grande Deposito 
IL. Cuoghi, via della Posta 10. -Udine. 
Batteri finissimi a L. 1,20. al kg. 
all'Emporio Ligugnana. 


Camera di Commercio di Udine. 


Cambi (cheques a vista). x 
Corso dei valori pubblici 6 dei cambi 
del giornò II Novembre 1913. 














Francia (oro)... . . . 100.68 
Jondra (sterline ) . 2548 
Germania (marchi) . 124.23 
Austria (corone ) + 105.62 
Pietroburgo (rubli) . + 268415 
Rumania (lei)... /./... —— 
Nuova Jork (dollar 5.20 


Turchia (lire faraho)ii 23. 


Li 


Echi della tragedia di S. Rem 
Quale sarebbe il «punto oscuro» 


La contessa fu a Udine 


La contessa Maria Laderchi Piepolo 
in Oggioni protagonista della tragedia 
di S. Rem che costò la vita al gio- 
vane attendente Quiutilio Polimanti 
da Montesampistro (Fermo), fu per 
due anni nella nostra città 

It padre suo, fu vice presidente del 
tribunale di Udine dal 1888 al 1890, 
Pravenivano allora da Casale Monfer- 
rato, su) 90, lasciarono la nostra città 
per la sede di Camerino, 

Il padre, la madre, il fratello Guido, 
suicidatosi per amore, e la contessa 
abitavano in via della Posta No 2. 
Ella aveva allora 40 anni. essendo 
nata nel 2 n'aggio 1878. 


Ti corrispondente da S. Remo del 
«Resto del Carlino » telefona al suo 
giornale i risultati di una inchiesta 
minuziosa da lui compiuta intorno 
alla tragedia che, dalle prime notizie 
divulgate, non risultava chiarita in o- 
gni sua parte. Ed ecco in breve quel 
che gli sarebbe risultato : 

Tanto'a Montesampietro che a Fermo, 
dopo la prima impressione di dolore 
e di stupore, cominciarono a ricor- 
darsi certi particolari dal Polimonte 
quando era colà in licenza: partico» 
lari che; messi in relazione con le 
lettere che l’ attendente scriveva alla 
contessa Tiepolo, farebbero credere 
che tra i due esistessero rapporti di- 
versi da quelli che dovrebbero cor- 
rere fra padrona e servo. 


A un conoscente, il signor Marino 
Cloveri proprietario di una bottiglie- 
ria, il Polimonte raccontò di avere 
un, giorno detto u!la contessa di non 
apparire davanti a lui in certi dèsa- 
billèes ma di presentarsi in altra modo, 
altrimenti nn giorno o Paltro il ca- 
pitano lo avrebbe ammazzato o man- 
dato in galera. E altre cose avrebbe 
allo stesso Cloveri, confidato l atten- 


gioni si trovava alle manovre. la con- 
tessa non lo lasciava mai uscire per- 
chè non si allontanasse da lei, e vo- 
leva che l’accompagnasse anche ai 


nella cabina ad asciugaria. Hi Poli- 
monte fece anche vedere al teste nm 
ritratto della contessa su di una 
cartolina postale. 

Altre testimonianze va raccogliendo 
il giudice isfruttore; e fra le altre 
disposizioni, si vuol rintracciare una 
cameriera per nome Giulia, che fu 
nell’ estate scorsa a. servire presso la 
contessa "Tiepolo e che si ‘crede ora 
trovarsi a Roma. 








cui Am 


questa direzione di polizia, fo ritirato 
il bando a Dante Sburtini, d'anni 47, 
udinese, e gli fu permesso di sog- 
giornare qui col proprio padre Quinto 
Sburlìni, tintore. dn 
RARA 

Si pregano î signori abbinati“ ché indi» 
cassero anche per una valla del giornale 
di volerne dare immedinianiatite anviso 
P'Amminisirazione. 


i 











dente: che, mentre il capitano Og-| langu 


bagni, anzi lo invitava ad entrare) i a.ScO 


° È». 8i8 MEROULEDI 2 Novembre 1038 
‘Se 1 vostri capelli cadono, 0 ae 







vete della forfora secca,» grassa, chie. 
dete consiglio alla 
trozzi che è fornita di tutte le lozioni 
Bay Rhum Petreline ecc. x 


















(Rivista settimanale) 






vette, si hanne ora mercati 
i almente per il granoturco, 





La settimana decorsa, malgrado gio- 
vedì piovesse o perciò ben poca robe! 






fosse portata sul mercato, si mi; 


rono sulla piazza 1864 ettolitri di gra- 
noturco, 48 di segala, 118 di frumento, 


33 di sorgorosso. I pre; 
rono variazioni notevoli: 


Quint. 
da 23.50 a 24.50 là 18.25.21! 


Frumento 

granot. giallo ld. 18,10 10.50 43:30 
» bianco 15.40 2810 

avena 

segnala 14.50 15.50 

sorgorosao 7 








Carni. Piccolo rialzo nei bubi ; ri. 


basso nei vitelli. I primi, da 180 a 


485 lire per quintale di peso morto 
i secondi 
450 a 170. 


Mercati di teri 


Floridissimo. E, quel che più impor= 


1ta* attivissimo. Non un sacco di _ce- 
releali rimase invenduto. 





Granaglie È 
Frumento 18.— >» 18,50 
Segala 15.— » 15.50 
Avena tuo:i dazio 17.50 » 18,50 - 
Granotureo «giallo» 14.25 » 1340 
<biuneo» 13— > 13,50 
Fagioli pianura {820 » 32 






Fratta © Verdure. 
Castagno 
Marroni 
Patate 
Pere 
Pomi 
Pollerie 
Capponi 
Galline 
Abitre 
Oche 


Oggi alle ore 47 munita dei “con 
forti religiosi spirava 


Giovanna Roschian ved. Lacchia 


di anni SO, 


lasciando largo rimpianto e grande]. 


memoria di affetti. 


Il figlio cav. Giuseppe e la figlia 


Lucia in Patrizio con i parenti tutti 
porgono il triste annunzio, 


Non si mandano partecipazioni per- 


sonali. Si prega di essere dispensati 
dalle visite. 


I funerali seguiranno giovedì alle 


ore 45. 
Sseile ti.nov. 1913, 


ANEMIA-iuPURITA 
© DEL SANGUE 


e:-scarso o irregolare sviluppo 
delle ossa. 


Una a l'altra delle sopra citate condizioni 
Li isolate 0 collegate, hanno per causa 
(selvo quelle dovute a vizio ereditario) la 
imperfetta assimilazione degli alimenti. Non 
[gono droghe, stimolanti o eccitanti a core 
reggerle. Bisogna somministrare un alè 
mento tonico di facilissima digeribilità, che 
nutra subito, a dose per dose, quei corpi 
venti e li rianimi. La esperienza di 
|- molti anni ha dimostrato che la Emulsione 
SCOTT è il rimedio che risponde, per 
ragione dei suoi componenti e la forma 
gradevole, alle esigenze di una ricostituzione 
organica completa. 
TT-ha indicazioni specifiche dove 
è necessario provvedere alla formazione di 
muscoli, al'o sviluppo delle ossa, all'aumento 
» depurazione del sangue, però 
ben teriere. presente: che la emulsione da 
somministrare è quella autentica, bandendo: 
nel modo più assoluto le imitazioni. La 


Emulsione 


SCOTT 


rta sulla fasciatura delle bottiglie la marca 
E fabbrica riprodotta qui sopra, con la 
s'intende: di:garantite così la genuinità del ‘ 
rimedio; come gli effetti curativi. 
La Emulsiche SCOTT trovasi in 
tutte le i 






(ot. G. FUMI è. FER 


Mappuntamento, fissate: 


impe 
altro; stesso indirizzo, 


Profameria Pe: 


Gazzettino Commerciale 


Cereali. Nei giorni che il tempo 








da 100 a 115. Le vacche, 





i 


- Ol di pura Oliva 
e Gli-Sasso Modicinali 


Beportasione Monia. 
"P. SASSO E FIGLI - GNERE 





Cass di Cura 







NASO - GOLA 
| ORECCHIO 


i del Mott Cav. ZAPPAROLI 


; 

















per ie malattie di | 










Mayzii 











Fornitori 








n specialità 
*fipprovata‘con decreto della R. 
Udine « Via Aquileia 86 
Visite tutti i giorni 
Camere gratuite por malati povar 
— Telelcan H7 — 
nn 

































x DAADARA 


- Villa Rosa 


Castiglione 103-105 
BOLOGNA 


Stabilimento di cura aperto tutto l’anno 









Telefono N. 119 














Non sl accettano malati.di mente nè d’infezione 


MEDICO INTERNO PERMANENTE 
Prof. Augusto. Murri, Consulente 


Prof. Giovanni. Vitali, Direttore 
Gabinetto per RAGGI X 
Trattamento. EHRLIM col 606 


“Mablimento “Bacofogico 
Dott. V. COSTANTINI 


In Vittorio Veneto 


Premiato con Medaglia oro 
‘alla Esposizione di Padova e di Udine (1903) 
lia d’oro..e.due. grandi. premal: 
lla Mostra del confezionatori de seme di Mitano 
=1= (1906) —= 
‘oIncidcio cellulare bianco-giatto giapponese 
4,0 Inorecio bianco giallo storico Chinese. 
ibigailosoro -cellutare sferico. 
golligialio Speciale celiulare. - ..... 
I. sinori co. «Fratelti DE BRANDIS 
gentilmente si prestano a ricevere in 
Udine le commisioni 










Vtneoe La È 
Garantito Pottimo 














Lavorazione. solidissima =" 
combustibile, 


Depositario delie premiate stufo Maldinger'a 
a riscaldare con un sol fuoco da 2 a 4 stanze. 


Assumesi..qualunque. riparazione..e-messa.in. per: 
È a- prezzi: modiciusim ii 1" 


DIETRO BISUTTI 
y . Via Poscolle 10 - 
Deposito lastre di vetro - 
Articoli “(600 > 

da 
Regalo 





















































An 





mon adoperato. "più 
TINTURE DANNOSE 
RICORRETE ALLA 


Vera Insuperabile 
TinturaIstiaintanen(Brevettata) 
Premiata con medaglia d’oro 
ali espos. Campionaria di Roma 19 
. Stazione Speriment, Agraria 
di Udi 
I.compioni della Tintura presentati da 
signor Lodovico Re, bottiglie 2, N° 1 li- 
quido incoloro N. 2 liquido colorato in 
bruno non contengono nè nitrato o altri 
sali d’argento 0 di piombo, di merenriodi 
rame di cadmo nè alire sostanze mine 
Udine 13 gennaio 1901. 
Il direttore prof, NALLINO 
Vendesi esclusivamente presso II 
parrucchiere RE LODOVICO 
via Daniele Manin. bibri 
- Trattato di geogi 


x vor [BE Itugo V. Itfco 


Tarcento 


nei pressi della stazione trovansi 
d’affittare o da. vendere una casa us-1| 
Albergo, con cortile, orto, tettoia, rio 
messa e stalla; più altro villino. Ri- 
volgersi all’ Agenzia Manzoni. 


































Ti 







“Porcellane:=Ter 




































on; grandissimo: ribass 


ir 1.50 Pisco] ) 
È 470 Gesta” Processo Minisi È 


nuovi 
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Grammatica pratica lingwa tedesca 
D'Azeglio .M; Ettore Fieramosca. 
Conversazione -Huliana-Tedosca: 
Guerra.d’Africa: (Eritrea) 
ibro di lettura :pal- popolo :::. 
Giordani: (Oberiink) 





RONCEGNO 
Acqua... .Natarale . Arsenico: 
Ferruginosa (Amenie, Malattie, mu- gia Fedi 
liebre; del sistema nervoso, delia pelle ta6 Ri Valore: 
Clorosi, Ottimo Ricostituente dopo le on È Ri # Sori j 
ro ‘pitic® Penale 0:755 
convalssoenze Si per le persone 0.56 Codice Tod tn) 


4:90} 0] 
(Pedi avviso în quarta pagina) 


"Primo Sanatorio Italiano 


per la cura della tubercolosi polmo- 
nare, s ; 
Vedi avviso in quarta pagina. 
































L ed altre; prosie: 
La chiaje del sogni; eurioso volume, 
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ARTRITI 6 NEVRALGIE- 
“°° . REUMATICHE 
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- Di MERCOLESI ix Novenipre sus 


‘pace di tanto? | - + Ella se ne è andata con Lessin- Così Î lo si il sasa colla 

Il vecchio Lindon era rimasto co- gham... L'avete veduta? > lente, ‘assumendo nin aspetto ineffa- 

me trasognato. _ Certo che l'ho veduta... Quando bilmente: comico. 

ìî -La coppia era già scormparsa, ma un uomo $'eapacs di fare un discorso  — Coraggio, amico. La seduta è 

De c-'egli continuava a tenere lo sguardo simile, niuna meraviglia se riesce a finita. Siete libero ;-ad ‘ iv-pure. An- 

quello: d E e | fisso : verso il fondo della tribuna, conquistare { c! di tutte le donne. diamo a cena, ed affoghiamo . nello 

iunss: il di lei genitore È îe-: mentre il suo viso si faceva sempre rebbe orgogliosa, champagne i nostri doloril... 

sioni sgranò: tanto: -d’occhì:al: più:rvsso, le sue vene si inturgì “a-braccetto “con: ‘lui? - Woodville accettò, e cun tale filo 
vano. Teraetti che stesse per coglierio dh oi -pure sarete. dotato di soficò proposito abbandonammo la Ca- Le VEL 
‘im insulto apopiettico. D'improvviso; grandi qualità come iui, e ve ne var- mera dei deputati. È 
‘si volsà verso di me rete per così nobili fini come lui, ella XVE. 

























M, 20, 
IST ue tiaso 2 (TA6 









she chessa:? i s — ©: Maledetto furfante!,. Stamane sarà non meno orgogliosa di farsi ve- 
] Ci sono’ stata. i soltanto.ie ho proibito di aver alcun dere al vostro braccio. Xi fluido magico di Atherton 
5 rapporto con lui... ed ora se ne pas- . Woodville rimase qualche m mento Lungo il tragitto nel cab verso l'He- ra È “Dale Para Gomona) 4.08 AALH0 — 4649 






q : È 
—.Sei qui?!. î.: ‘seggia-tranquillamente al suo brave taciturno; tutt'occupato a strofinarsi la rlicon' Club, Wodvilie prese ‘a:taccon- Arrivi a Udine 
°° Il°vecchio Lindòn cio! Maledetto avventuriero I.. Per- lente col fazzoletto. tare in qual:modo egli aveva dichia- Da Ponti 0, SII. HA — AIRES RI 
“spero scaldarsi ed a Aa Gario èchè quell'uomo, con tutta la sua a- —— Non mi:va ‘più! — sospirò po- rato il suo amore a-Nelly Lindon, ed “1 1», 87, 5 
to: balbetti empri ria di dignità, non è altro che un av- scia, — Quando ho saputo che sarebbe. era ben lungi.-dalla fine della sua ‘sto- i Carnia) 6,40 —-9.30 
nè: 1 C vuol: dire cd. Per- vénturiero |.. Prima che sieno passate venuta alla Camera, ebbi la tentazione ria allorchè ila -vettura.ci.. depose. di- 
imma: brillò nello ..sguardo ch Dove....do» molte ore mi prenderò la libertà, di di fare io pure un discorso. Soltanto nanzi.alla ‘iporta del Circolo. Come 
per: tosti = ave la carrozza)... ‘di accompà-: lielo: sul muso, a. quel furtanfel.. non sapevo di, che. cosa parlare... Ma fummo comodamente seduti-ad un ta- 
‘svanire; Manon iso Non approvò. che: Caeciando i pugni nelle tasche 6 vivvadio! verrà un giorno in cui par- volo apportato. i! buon Pecy- riprese it 
sbuffindo:come un mantice, it buon lerdtio' pure., «Ma ella non: sarà pro- discorso interrotto. 
“vecchio: #e-ne andò. Era tempo che sente, allora... — Nom so dire” quante volte provai 
se-ne andasse, perchè le parole erano —— Sarà. meglio per voi! la tentazione di confessarle il mio a- pa V 
0; aging! per accompagnarmi:non'meno audaci che vivaci, e già lu — Lo credete?.. Forse non avete Ma: che volete ?.- Non---osavo 
k sa carrozza, Ci vedremo: dopo *gente cominciava a guardarci con cu- torto. ‘Se facessì fiasco, che figura ci Avevo sempre sulla: punta ‘della Ud 
-Nelly sì ‘al- riosità:" farei? e dinanzi -a lei 2... Ah che cosa lingua le: parole  rivelatrici..... e’ non usa span 
Partito Lindon, sopraggiunse Wood= non darei per avere um bricciolo di potevo mai cacciarle fuori Î 
ille: melanconico. come sempi eloquenza Ed avete potuto?. 
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Da ‘îrlosto (Via Cervignano) M, 7.37 — A.i0.38!%m 
d M. 47,38 > A. 
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qiorta Gomoa) 8,81 — A8.86=< 5/06 
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ALESSANRRIA .Corso Roma St Al È È Via Andrea x È 20 
RESCIA, Via Triésta (Palazzo ) REMONA, Via Guarnieri 3, per ogni lin 
Novella:10 ‘GENOVA ‘Piazza: Fontane Matose = LIVORNO, Via-Vittorio, Emanisla.64:- Modi af COMpon TEN pagina (divisa 
INÒ Via S. Paolo 11 — PADOVA: Corso del Popolo 2 — PISA, Via: S. Francescco 20 — ROMA; Via di gui Pasi A Lo 4:50. 
VERONA; Via:Valerio Catullo 6 — PARIGI, IE Ras Pardoatii — LONDRA BERLINO. 1 





“I solenne ‘responso della Gi Fi pec 
- solo se CNS CERI ha conferito ta più Alti ONORIFICENZA, è l’affer lazione p 


e della:-sua: superiorità su tutti i preparati del gene 
0119, ‘palazzo ‘proprio, 








n 900. Brim 


MILANO = Fiat Alessandri; cabin Bari, Bergamo, Bologna: nai Pine 
rara, Catania, Como, Ferrara, Firenze, Genova, ht MAT: sina, Napoli, Padova, È da 
duole. Pisa; Rome n ari, Sabone: stri: Ponente, Torin, vasi Venestà, | 


;' Corrente ‘con libretto nonilictrro interesse 2 {jd sii disponibile: Li 20000 a Vista — Lire ‘50000 c0' SIE 
reavviso; di giortio-— ogni altra somma. maggiore due giort stariticdi 
in Tnt Risparmio ‘con libretto ai portatore, interesse 2.314; 0I0.disponibile:1..:5000 a vista 15000 "tariti,vdi pérsonale ec- Bi... 
con preavviso di un giorio — ogni altra somma, maggiore tre giorni. caecc.. ed a-italé sco- Mi: 
‘Deposite.a piccolo Risparmio con libretto al portatore, interessò. 3. Q0 “disponibile: Lire. 1000- al giorno; ‘po. .wuol- servirsi d Da 
ì aggiori:10 giorni di preavviso. È ri 
i glicaltri piloni poril suo 0 spora potere: di tinige Buoni: Eruttifori ci PROSA LE rosal all'interosss:ilel’ 3114 to et 
stenti n ‘Per: pen ‘altra operazione di deposito e per conti speciali EA; coltà Direzione. > 
mialla sv: aggiunto ‘per: ottenere: un risultato sioni Ù ‘ed'incassa: Cambiali sull'Italia e sull Estero, cedole, buoti del: tesoro, note:ii pegno, (warranta). di 


i qualsiasi:colorante. . È 
\pre crediti liberi "o. ‘documentati; e-Tilascia lettere di credito. 


pic 
Lutone Drogheri Badate ‘bene al farsimile della scatola; ‘Pa antevipazioni so)ra titoli di Stato. e sopra altri valori, riporti «di titoli quotati alle borse, ftaliano nè fa! 
Ù . ° |: ‘sovvenzioni sa merci; 


fazioni e. sntralfaconi. ita; obbligazioni, azioni cubguos 0 tratto nli” fistero; valiito' metalliche 6 
















ima ano I d'italia. 6-dell’ ; È 

sui 010 piazze ia. 6 del - i : È 7 f 

Rice, ‘valori in deposito e custodia ed in amm i ‘di conségnari 1 
‘gratuitamente:l6Cedole di Azioni edi Sobie i Gsigibili alle praprie dasse,: come da elenco agpuattall’inserzionista man- 


locali: delle; Banca: > dò i Hi 
-Uffici: in-Piazza Vittorio Emanuele N.-1.. — Or; È minato “ 








tubercolosi polmonare 
Alta Valtellina 


mi 
said pizzicori congiunti» 
amenti, 6 > nebbie, vie 


c Buona proparezone 
spor 


usi vi*por ia ‘vendita .in. Italia] 
no, Via, Paoln,11:0-Far= 
cia Maiditase (Palazzo lella Borsa} “Roma, 
isa Foo Via di-Pietray 8 ‘ed:in ritto 8 pirine 
Duisi tI O d 





Ideale; tate te ma; ice cdi gi 
osi, Malattio Mullobrel, ‘Affezion i 


iuelle-del- Ba 
Renzi dI gcc sco, riscuotendi 
ica dei medici:lenendo ta ì 


Fa de ta flaconi i ATO: 
>, al £ i 
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